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Nomina di senatori. Numero di pubblicaziono 1160.

Sua Maestà il Re, con decreti del 24 maggio 1926, su pro-
posta di S. E. il Capo del Governo Primo Ministro Segre-
tario di Stato, si è conipiaciuto nominare senatori del RO·

gno: S. E. 11 cav. Ugo Cavallero, generale di brigata, Sot-
tosegretario di Stato per la guerra; 8. E. il car. Giuseppe
Sirianni, contrammiraglio, Sottosegretario di Stato per la

marina, e S. E. 11 car. A,lberto Bonzani, Sottosegretario di
Stato per l'aeronautica.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicaziono 1159.

REGIO DECRETO-LEGGE o maggio 1926, n. 848.

Proroga de11e disposizioni relative al supplemento dell'in-
dennitå di caro viveri al personale deir pubblici servizi di tra.
sporto la concessione.

REGIO l)ECRETO 2 maggio 1926, n. 847.
Autorizzazione a costruire ed esercitare un tronco tranviario

dal raddoppio di Miano, sulla tranvia di Napoli-Secondigliano,
sino a Pisomola.

VITTORIO EMANUELE 111

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il progetto portante il bollo dell'uincio del registrõ
di Napoli in data 10 febbraio 1926, presentato il 25 stesso
mese dalla « Società Belga tranvie di Capodimonte » per la
costruzionc e Fesercizio di un tronco tranviario dal raddoppio
di Miano, sulla tranvia Napoli-Secondigliano, sino a Pinei-
nola ;
Visto il testo nuico delle disposizioni di legge per le ferro-

vie concese alPindustria privata, le tranvie a trazione mece

canica e gli automobili,
,
approvato con il Nostro decreto

9 maggio 1912, n. 1447;
Sentito il Oonsiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di Stato

per i lavori pubblici;
*

Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA22A DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA >AZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, de¾ legge 31 gennaio 1926, u. 100;
Ritelluta la necessità urgente ed assoluta di rendere op

plicabile fino al 30 giugno 1927 il Nostro decreto 9 aprile 1923,
n. 414, concernente il supplemento di caro viveri al perso
;1ale addetto ai pubblici servizi di trasporto in concessione ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici di concertò coi Ministri per Finterno e

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' prorogato fino al 30 giugno 1927 il termine aper Pappli,
cabilità del Nostro decreto 0 aprile 102õ, n. 114, concernente
il supplemento di indennitA di care viveri al personale ad-
detto ai servizi pubblici di trasporto in concessione.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge; il Ministro proponente ò autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserva.rlo e di farlo osservan.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - ÛICRIATI - ŸEDERZON1

- ŸOLPI.

sVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte dei cordi, addi 28 maggio 1We.
Atti del Governo, registro M8, foglio HO. -- COOP

Art. 1.

La « Società Belgu. per le tranvie di Capodimonte » è sutö-
rizzata a costruire ed esercitare un trouco tranviarlo del

raddoppio di 31iano, sulla tranvia Napoli-Secondigliano, sino
a Piscinola.

Art. 2.

La costruzione del tronco traaviario di cui sopru, dovrà
essere eseguito in coutormità al progetto dalla Società anzi-
detta presentato il 25 febbraio 1926, portante il bollo dell'uf-
ficio del registro di Napoli in data 10 stesso mese e tenute

presenti le ossersazioni contenute nel voto u. 797 emesso sul

progetto in parola, in data 10 aprile 1926, dal Consiglio su-

periore dei lavori pubblici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1920.

VITTORIO FATANUELE.

GIURIATI.
Visto. Il GuardasifilU. Rocco.
Reu¿strato alla Corte de¿ conti, addi 27 maggio 1926.
Atti del Governo, registro 248, foglio 139. - CooP

Numero di pubblicazione 1161.

REGIO DECRETO 9 niaggto 1926, n. 850.
Istituzione del Gruppo B nel personale del ruolo di vigilanza

del Ministero dei lavori pubblici.

VITTORIO Eh1ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, u. 2803;
Visto il R. decreto 4 settembre 1924, n. 1350;
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Visto il R. decreto 25 settembre 1924, n. 1477;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Primo Ministro Capo
del Governo e col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito il Gruppä B del ruolo organico del personale
di vigilanza dell'Japettorato, generale delle ferrovie, tramvie
ed automobili al fine di condiuvære i funzionari del Grup-
po A appartenenti al ruolo stesso, nel disimpegno delle man-
sioni di vigilanza e di sindacato sulle aziende di pubblici
trasporti affklati alla industria privata.

Art. 2.

E' approvata he tabella di cui appresso per il Gruppo B
del ruolo organico del personale di vigilanza:

Numero

Grado dei potti

8° Vice ispettori . . . . . . . . . .
10

'

9° Sotto ispettori d i 12 classe
. . . . . . 15

10° Sotto ispettori di 22 classe
.

. . . . . 20

11° Aiuto ispettori . . . . . , . . . .
20

05

Art. 3.

Alla formazione del predetto rnolo organico sarà provve-
dato con personale in servizio nell'Amministrazione dei la-
vori pubblici appartenente al ruolo del Gruppo B ed a quello
degli assistenti e della carriera d'ordine del Genio•civile,
ginsta le disposizioni degli articoli seguenti.
Nei ruoli di cui alle tabelle n. 48 e n. 49 dell'allegato

n. 2 al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificati con
i Regi decreti 25 settembre 1924, n. 14T6, e 9 aprile 1925,
n. 583, sono introdotte le riduzioni dei posti risultanti dal-
l'allegato al presente decreto.
Qualora il numero degli impiegati da trasferire nel ruolo

organico di cui all'art. 2 del presente decreto non corri-

sponda per i singoli gradi a quello dei posti diminuiti nei
ruoli indicati al comma precedente gli impiegati eccedenti
in tali ruoli, dopo le eventuali promozioni di risulta al

grado superiore, sono conservati in soprannumero nel rispet-
tivo grado, lasciando sacanti altrettanti posti nei gradi in-
feriori, a cominciare da quello più prossimo ai gradi in cui
si serifichi Peccedenza.

Art. 4.

Sono ammessi a far passaggio nel ruolo organico, nei
gradi corrispondenti a quelli risestiti, i funzionari apparte-
nenti al Gruppo B del Genio visile, attualmente in sersizio

presso PIspettorato generale delle ferrovie, tramvie ed au-

tomobili.

Art. 5.

Dopo che siasi provveduto all'inquadraaiento di cui al-

l'articolo precedente, possono essere alumessi, sempre nei

gradi, corrispondenti a quelli rivestiti, i funzionari del

Gruppo C dei ruoli delPAmministrazione centrale dei Ja-

vori pubblici e del Genio civile addetti all'Ispettorato gene·
rale delle ferrovie, tranvie ed automobili, purchè siano prov-
visti del titolo di studio di cui alla lettera />) dell'art. 16

del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, abbiano disimpe-
gnato o disimpegning funzioni di carattere tecnico, ammi-
nistrativo e contabile e siano riconosciuti meritevoli dal

Consiglio di amministrazione.
Effettuato l'inquadramento di cui sopra e la sistemazione

in organico derivante dagli spostamenti di grado, i posti di
risulta potra.uno essere. ricoperti con personale dei mede-

simi gruppi che prosti servizio presso altri utlici dell'Ammi-

nistrazione centrale, e, in seguito, con personale avventizio
che abbia i retjuišiti por la sistemazione in ruolo purchè
fornito dei titoli di studio prescritti per l'assunzione del

personale nel Gruppo B del Real corpo del Genio civile e

sempre con le modalità e limitazioni di cui al comma pre-
cedente.
Per le suceeskive alumis§ioni nel Gruppo B del ruolo di

vigilanza, valgono; anche -per quanto riguarda i titoli di
studio, le norme che regohulo quelle nel corrispondente
gruppo del Real corpo del Genio civile.

Art. 6.

Le funzioni del Consiglio di amministrazione del nuovo

ruolo, anche per l'attuazione delle disposizioni contenute
nel presente decreto, sono disimpegnate dal Consiglio di
amministrazione istituito per il ruolo tecnico di vigilanza.

Art. 7.

11 personale che farà passaggio nel nuovo ruolo sono ap.
plicabili tutte le disposizioni emanate per il personale del
Gruppo B del Genio civile.

Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gacccita Ufßeiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- GIlmuTI - VOLPI.

Visto, il Gu.ardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1926.
Alli del Governo, TCOTStro 248, foglio 142. - CooP

TABELLA A.

Riduzione di posti nei ruoli di cui alle tabelle n. 48 e 49

dell'allegato 2° al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
anodißcati coi Regi decrcti 2.3 settembre 1924, n. 1476, e

9 aprile 1925, n. 583.

Gruppo B, Genio divile - Geometri.

Grado 8° poeti da ridarsL . , . . . . n. 9
» 9° » » .......n.17
» 10° » » .....' n.19
» 11° » » . .....

n.45
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Gruppo •C, Genio civile - Assistenti.

Grado 10 posti da ridårsi. . . . . . .
n. 1

», 11• » ,» .......n.1

» 126 » » ,......n.2
» 18° » » .......n.1

Gruppo C, Genio civile - Personale d'ordine.

Grado 9• posti da ridursi. . . . . . . n. 0
10 » » ,...,..n.2
11 » » .......n.3

» 12 » » .......n.6
» 13• » » .......n.1

Gruppo C, Amministrazione centrale . Personale d'ordine.

.Grado 11° posti da ridursi. . . , . , .
n. 1

» 12• » » ,....,.n.2

Totale . . . n. 65

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Mitaistro per i lavori pubbitoi:
GIvalATI.

Namoro di pubblicaziono 1162.

REGIO DEORETO 9 maggio 1926, n. 849.
Riordinamento del servizi dell'Amministrazione centrale del

lavori pubblici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 settembre 1924, n. 14T¡, concernente
la riforma dei servizi del Ministero dei lavori pubblief;
Visto il'R. decreto 2 ottobre 1924, che approva la distri-

buzione dei servizi del Ministero dei lavori pubblici;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, recante

l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
,Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Ckmsiglio di Etato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Primo Ministro Capo
del Governo e col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I servizi dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici
sono ripartiti nel modo risultante dall'allegato A, vistato,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Con decreto Ministeriale sarà provveduto all'ordinamento

internó dei servizi di ogni Direzione o Impetterato generale.

- - Art. 2.

Nella tabella n. 48 allegato II al R. decreto 11 novembre :

1923, n. 2395, modificata dall'art. 13 del R. decreto & set-

tembre 1921, n. 1350, dall'art. 3 del R. decreto 23 settembre
1924, n. 1477, e dall'art. 23 del R. decreto 7 luglio 1925,
n. 1173, per la parte riguardanto il personale della carriera
amministrativa (Gruppo A) del Ministero dei lavori pub-
blicå, sono apportati i seguenti aumenti di posti:

Numero
del posti

Grado in aumento

4° Oirettori generali , . . . . , , , . 1

5° Ispettori centrali . . . . . . , , .
2 (1)

0° Direttori capi divisione , . . . . . . 2
7° Oapi sezione . . , , . . . . . . . 4

(1) Con incarico di dirigere servizi ispettivi relativi alla esecu-
zione di opere pubbliche.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° maggiö 1926.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti òel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Date a Roma, addì 9 maggio.19S6.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -r .ÛIURIATI --' N.OLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 mag0io 192&
Atti del Governo, registro 248, foglio 141. - CooP

TABBLLA À.

Ripartizione dei serviøi dell'Amministnexione ocnirale
dei lavori pubblici.

Direzione generale degli affari generali.
Direzione generale dell'edilizia e dei porti.
Direzione generale della viabilità.
Direzione generale delle opere idrauliche e delle bonifiche.
Ispettorato generale dei servizi speciali.
Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili.
Direzione generale delle nuove costruzioni ferroviarie.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:
Il Ministro per i lavori pubblici :

GrearAtr.

Numero di pubblicazione 1163.

REGIO DECRETO 0 maggio 1926, n. 851.
Anmento dei posti di primo commesso nel ruolo del perso=nale subalterno del Ministerò del lavori pubblici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;Sentito il Consiglio di Stato;
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Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Balla proposta del Nostro Ministro Segrefario di Stato
y 1 lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 maggio L926 nella tabella. Organica
n. 80 allegato IV al R. decreto 11 novembre 1928, n. 2895
« (Personale subalterno delPAmministrazione centrale dei la-
vori. pubblici), il numero dei posti di primo commesso da

due è aumentato a tre.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIURUTI - ŸOLPI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 maggio 1926.
Atti del Governo, registro 248, foglio 143. -- CooP

Numero di pubblicazione 1164.

REGIO DEORETO-LEGGE e maggio 1926, n. 852.

Disposizioni per assicurare la viabilità intorno al Santuario
della Verna.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentiti il Oõnsiglio dei Ministri;
Balla proposta del Nostro Ministrö Segretariö di Stato

per i lavori pubblici di concerto con quello per le finanze;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta nella ricorrenza

del VII Centenario della morte di San Francesco, di dare-
al famoso Santuario della Verna e ad altri luoghi che si rian-
nodano alle grandi tradizioni francescane, sicuri ed agevoli
access[; '

.

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I/andamõnto generale della strada prövinciale Tehrö-Ca-
alentinese (n. 19 de1Pelenco III, tabelut B della legge 23 lu·

glio 1881, n. 383) approvato con i Regi decreti 26 giugno 1900
e 12 marzo 1925, è modifica•to nel tratto tra la Bella delle

Capannacee e i pi·cssi del Varco di Chiusi, seguendo un trac·
clato più a monte per le località Compogiglioso e Dama e per
gli abitati della Beccia e di Chiusi in Casentino.
Questa variante, della lunghekza di circa km. 10, è se-

gnata in tratti di colore turchino e ckimpresa fra i punti A,
B, O delPunita planimetria che surf, d'ordine Nostro, vi-
stata dal hiinistro proponente.

Art. 2.

Il Ministe dei lavori pubblici è autorizzato a fare co-

struire, antjèipando la relativa spesa, salvo il contributo
della provincia di Arezzo nella utisera del 50 per cento rien-
pernhile in venti annual b

.
la variante di cui alParticolo

precedente, e il tratto anteriore dall'innesto con la atrada

di Vallesanta alla Bella delle Oapannacce, assumendo a com-
pleto suo carico, quella párte di maggiore costo che dipenda
dalla necessitA di 'ultimare i lavori stessi entro limiti då
tempo ristretti e che sara determinato a suo tempo

EArt. 3.

Il Ministerö dei. laväri pubblici ò autorizzato a fare cö-
struire a totali sue spese una strada che partendo dalla va-
riante della citata strada provinciale n. 19, nei pressi della
località Doccione per Castello di Chiusi, e la località Dogana
condurrà al Santuario della Verna, innestandosi presso l'en-
trata di questo alla esistente provinciale di Pieve Santo Ste-
fano.

Art. 4.

Il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato altresì a si-
stemare a totali sue spese l'esistente strada comunale di ac-
cesso dal comune di Ohiusi in Oasentino, per Chitignano alla
stazione ferroviaria di Rassina, ed a corrispondere, ove ri-
sulti giustificato, congrui premi di acceleramento a quegli
Enti che abbiano dovuto conferire eccezionale impulso a la-
vori stradali di loro pertinenza allo scopo di ultimarli con-
temporaneamente a quelli intrapresi dallo Stato, in virtù del
presente decreto, per gli accessi al Santaario della Verna.

Art. 5.

L'esecuziöne delle öpero indicato negli articoli precedenti
potrà essere appaltata inediante trattative private, ovvero
ordinata in economia previo soltanto il parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici.

Art. 6.

Ai comuni di Rieti e di Greccio in prövincia di Röma,
potranno essere corrisposti sui fondi stanziati al capitolo 112,
art. 7, del bilancio del Ministero dei lavori pubblici per
Pesercizio 1925-20, ed ai corrispondenti dell'esercizio 1920-27
sussidi straordinari nella misura del 75 per cento della spesa
ch'essi incontreáñno rispettivamente per la sistemazione
delle strade di accesso ai:Santuari francescani di Fonte Co-
lombo e di Greccio.
Questi sussidi saranno concessi e pagati con le norme del

R. decœto 16 glugno 1901, n. 445. '

rArt. 7.

Per fare fröntä alla spesa dipendente dalle öpere previste
negli articoli 2, 3, 4 del presente decreto, sono autorizzate
le seguenti variaaloni nella tabella annessa al R. decreto
0 marzo 1925, n. 266:

Aumenti :

Opere stmdaÌi nelPItalia Centrale: « Spo-
cie » strade provinciali che si costruiscono
dallo Stato . . . . . . . . . . , ,

L. 4,500,000
Costruzione e sistemazione di strade per ac-

cesso a Santuari francescani e maggiori spese
per acceleramento di lavori delle strade pre.
dette .x.............L. 5,500,000

L. 10,000,000

Diminuzioni :

Fondo di riserva della cat. 12 . . , , L. 10,000,000
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«Il 31inistro per le finanzo è nutorizrgte a provvedere COR nell'ambiente cittadino, anche per la larga divulgazione, fattane
stioi decreti alle corrispondenti varinzioni di bilancio. dalla stampa, e per gli appassionati dibattiti che ne furono conse-

guenza, inasprendo gli animi, hàimo determinato una situaziöne
.Il presente decreto:sarà presentato al Parlamento per eS• ostremamente tesa e preoccupante, nel riguardi dell'ordine pubblico,

sere convertito in'legge, Il 31inistro proponento è autoriz. In vista della quale, dopo che 11 Prefetto ha provvodutä"allá so-

zato alla presenineione del relativo disegno di legge. spensione dell'Amininistr4xione, aindando ad un suo
.

Commissarlo
la gestione dell'Ento, appare indispensabile lo scioglimentó del

Òrdiniamo che'il preAente decreto, munito del sigillo dello consiglio con la conseguente conversione in Regio del Comadssa-

Sta
,
sia inserto nella raccolta uinciale dello leggi e dei

rio pre tt
rovvede lo schema di decreto che mi onoro sottopdrre

decreti del Regno d'Itadia, mandando a ehinnque spetti.di all'Augusta firma della Maestá Vostra.
osseriarlo e di farlo caservare.

Data a Roma, addi 9 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOMNI - 01URI.frI - ŸOT I I.

Nisto, ti Guardasi0tNi: Rocco.
Jtegistrato alla Corte det conti, addì 28 maggio 1926.
Atti del Governo; registro 248, foDJio la - Coor

VITTORIO EMANTJELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETaLA NARTONE

RE D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli ß23 e 321 del testo unico della legge cö-

muuale e provinciale, approvato con R decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modifleato con R. decreto 30 <licembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1165• Art. 1.

REGIO DEORETO 14 febbraio 1996, n. 782.
Contributo scolàsfico del comuni di Gorla Minore e di Gorla

Il Consiglio comunale di Tréviso e seåoltd.

Maggiore.
--- Art. 2.

N. 782. R. decreto 14 febbraid 1920, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-
.laatico che 11 comune di tGorla Minore deBa provitica di

Milano, deve annualmente versare alla Regia tesoreria del-
lo Stato in applicazione deH'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, già fissato in L. 10,404.00 col R. decreto
6 settembre 1914, n. 1141, è ridotto a L. 6474.08 a decor-
rare del 1• gennaio 1915 ed è approvato 11 contritmto del

comune di GeÞla Maggiore in L. 4010.02 dal 1° gennaio
1915.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Ile0fstrato alla Corte dei conti, addi 15 ma60to 1926.

Il signor cav. rag. Luigt Brandi è nominato Commissari
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Ar,t..Z.

Al predetto Commissario sono.conferiti i poteri.del.Ogn-
siglio comunale.

Il No en Ministrö predetto ò incaricato de1Pesee¡nxione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 20 aprile 1920.

RELAZIONE e REGIO-DEORETO 29 aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Scioglimento del Consiglio comunale di Treviso. FEDR2ONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affarl de1Pinterno, a S. M. il Re, in udienza del 20 aprile REGIO DEC1tETO 2 maggio 1926.

192G, sul deemte che scioglie il Consiglio comunale di Tre. Autorizzazione alla provincia di Cag11arl ad eseguire alcune

ygg strade col beneSci di cui alPatt. 5 del It. decreto 28 maggio 1925,
n. 85-1.

MAESTA'.

Dalle elezioni generali del novembre 1923 la maggioranza con-

sigliare del comune di Treviso risultò composta di elementi non

omogenet, fra i quali, dopo un brevo periodo di fattiva collabora-

zione, non tardarono a -manifestarsi dissensi- e.contrasti, che, a

mano i mano accentuatisi. determinarono in seno all'Amministra·

zione uno stato di disagio e di crisi rendendono l'azione sempre
più lenta, incerta e perplessa ed ostacolando la risoluzione ûl

affarl di capitale importanza nei riguardi dell'assetto della Ilt;anza

municipale.
- Dimessisi sei coñsiglieri. mentre la minoranza disertava da

tempo le rare adunanze consigliari lo stesso sindato e gli altri

consiglieri che ne seguivano la tendenza, rassegnarono il man-

da clie in una successiva riunione dichiaravano però di rias-

sumere, dando al loro atto un significato di protesta verso prov-
vedimenti di partito, dat quali il sindaco medesimo era stato col

pito. La profonda ripercussione che tali avvenimenti hanno avuto

VITTORIO FÆANUELE III
PER ORAEIA DI DIO E PER. TOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 6 del R. Mereto.legge 6 novembre 1924 nn-
mero 1931, col quale le disvosizioni idi cui all'art. 84 della
legge 25 giugno 1900, n. 255, sono state estese alla costru
zione di nuove strade provinciali in Sardegna;
Visto l'art. .5 del R. deci+to 28 maggio 1925. n. 851;
Viste le deliberazioni in data 19 novembre,e 5, 0, e 12 di-

cembre 1925, nonehn l'altra in datn 13 marzo 1920, con le
quali la Commissione Rehle per l'amministrnzionÞ della pro-
vincia di Cagliari ha de.liberato, in applicazione delle dispo-
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sisioni di cui sopra, di riconosecre il carattere di strade pro
vinciali, da costruirsi pertanto coi benellei di cui allt norme
moviacitate, alle seguenti strade:

1. Urzulei-Talama-Villagrande_;
2. Anlauli-Neoncli:
:1. Villanovafranca-Guasila;
4. Campeda-Badde Salighe-Bolotana;
5. Calaaetta-S. Antioco-S. Giovanni Suelgiu;
6. S. Nicolò Gurrei-Villasalto-strada provinciale da San

LVito a BaNao;
7. Gergei-Villanovafranca.;
8. Orroli-Donigala Siurgue;
9. Ballao-Escalaplano-Perdasdefogu;
10. Villasor-Serramanna-Samassi;
11. 8. Lussurgiu-Seneghe-Tramatza;
Ititenuto che, procedutosi alle pubblicazioni nei Comuni

interessati della Provincia, non furono prodotti reclami.;
Visti i pate1•i 15 aprile 1926, un. 140 e 151, del Comitato

tecnico-amministrativo del Provveditorato alle opere pubbli.
che per la Sardegua, dai quali risulta che tutte le dette stra-
de hanno' i caratteri per essere costruite coi benefici di cui
agli articoli ß,del R. decreto-Icgge 6 novembre 1924, n. 1931,
e 5 del R. decreto 28 maggio 1925, n. 851, o clie unlla vi
da osservalt sui relativi andamenti;
Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;
Visto 11 It. decreto-legge 7 luglio 1923, n. 1113;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La provincia di Cagliari è autorizzata ad eseguire, coi be-
nelici di cui all'art. 5 del It. decreto 3S maggio 1025, n. 851.
c secondo i tracciati in rosso risultanti dalle planimetrie al.
legate al presente decreto, vistate, d'ordine Nostro, dal Mi.
Histro proponente, le seguenti strade:

1. Ursulei-Talana-Villagrande;
't. Ardauli-Neoneli;
3. Villanovafranca-Guasila;
4. Campeda-Badde Salighe-Bolotana;
5. Calaaetta-S. Antioco-S. Giovanni Suergiu;
6. S. Nicolò Gerrei-Villasalto-strada provinciale da San

Vito a Ballao;
7. Gorgei.Villanovafranca;
8. Orroli•Donigala Siurgus;
9. Unllao-Escalaplano-Perdaadefogu;
10. Villasor-Serramanna-Samassi;
11. S. Lussurglu-Seneghe-Tramatza.

All'impegno della quota di spesa a carico dello Statö, da
relevarsi sui fondi di cui al R. decreto-legge 6 novembre
924. n. 1931, sarà provveduto sul bilancio del Ministero

ei lavori pubblici in occasione dell'appalto delle opere.

Il Ministro stesso ò incaricato dell'esecuzione del presente
decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

TJato a Roma, addì 2 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Granter.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI'

BERATA.CORRIGE.

. A pagina 1970 delÍn dazzetta Ufficiale n. 107 dell'8 maggio 1926,
il numero d'isbrizione della quarta intestazione dell'elenco di smar-
rimento certificati, riguardante « Solarl Luigi fu Girolamo dom, a

Roma, obbligazioni ferroviarle 3 per cento Rete Adriatica, serie E,
del capitale di L. 1000 m è 29151 anzichè 21151 come è stato pubbli-
cato in dettal Gazzetta Ufficiale.

MINI:STERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effett dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per lo finanze ha prosentato alla Ec-

cellentissitna Presidenza della
, Carnera det deputati, nella seduta

del 20 maggi correlite, 11 progetto ßi legge per la conversione in

legge del R. decroto-logge 6 maggio 1020, n. 812, pttbblicato nella

Gax:cita Ufficiald n. '118 del 22 maggio cortonte, concernente l'uni-

ficazione del servizio dell'emissione dei biglietti di banca.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
(6PETIOMIO GENERI.E DEI, CEDRO E DEI.1.E ASSICUMzIONI PRmn

Bollettino N. 116

UORSO MEDIQ DE1 CAMBI

del giorno 27 rnaggio 1026

Media Media

Parigi. , , . . . . . 87 45 Bolgio . . . . . . . 85 25

Londra . . . . . . . 120 026 Olanda . . . . . . . 10 75 '

Svizzera . . . . . . 515 - Fesos oro (argentino) 24 32

Spagna . . . . . . . 304 - Posos carta (argent.) 10 70

Berlino . . . . . . , 6 38 New-York. . co , 26 670

Vienna' . . . . . . .
3 80 Belgrado o . . oc . 47 50

Praga . . . , . . . .
, 18 50 Budapest . . . . . , 0 037ð

Bomania . . . . . . 10 51 Russia (cervonetz) 138 15

Dollaro canadeso . . 20 74 Norvegia . . . . . .. 5 75

Albania . . . . . . . 5 15 Oro
. . . . . . . . . ôl4 72

Pesos oro, ieri, rettificasi: 23.95.

Aledia del consolidati negoziati a contanti.

Con godimento in corso.

. 3.50 °/o netto (1926) • • • • . . . . . 70 10
3.50 ©/o a (1902) . . . . . . . . . 64 -

CONSOLIDATI 3.00 tordo . . . . . . . . . . . . 45 325
5.00 netto............ 9420
3.50 Obbligazioni delle Venezie. . 69 40
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BÂNDI ÐI *GONCORSO
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUSIONE

Concorso al posto di professore di armonia e contrappunto nel
Regio conservatoi·1o di musica « Luigi Cherubini », in Fi.

renze.

E' aperto 11 concorso per. titoli e, occorrendo, per titoli e per

esame, al posto di professoro di armonia o contrappunto nel Regio
onservatorio di musica a Luigi Cherubini » di Firenze, con l'an·

nuo stipendio iniziale di L. 11,600 aumentabili, per aumenti perio-

dici, sino a L. 13,900.
I titoli dovianno comprovare, principalmente, il valore artistico

e didattico del candidato. La nomina del candidato prescelto è

,fatta per un periodo di tre anni. In seguito al risultato deB'inse-

gnamento impartito in questo tempo, 11 professore viene confermato
stabilmente, oppuro esonerato.

Lo domando di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

aa L. 3, dovranno essere presentate al Ministero della pubblica
istruzione (Direziðne generale dello antichità e belle arti) non più
tardi, del 10 luglio 1920 e dovranno essere corredate dai seguenti
documenti:

a) cortificato di nascita, dal quale risulti l'oth del candidato,
non inferiore ad anni 21, ne superiore ad anni 40; detto limite di

pth 6. elevato sino ai 45 anni per coloro che abbiano prestato ser-

ylzio militare durante la guerra 1915-1918; a norma poi dell'art. 58

del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, coloro che abbiano inse-

gnato, a titolo di supplente, incaricato, aiuto o assistente in Regt
istituti di istruzione artistica, o quali titolari, in istituti della stessa

natura, avonti personalità giuridica propria o mantenuti da Enti

morall, possono essere ammessi al concorso, in deroga al limite

di età predelto, per im periodo di tempo uguale al periodo di ser-
Vizio corno sopra prestato, ma in ogni caso per non più di 5 anni;
detto servizio dovrà essere comprovato con regolare certificato rila-

pelato dal capo dell'istituto o dal Ministero;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di sana costituzione fisica;

d) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
c) certificato di moralità o buona condotta, rilasciato dal sin-

deco del Comune o del Comuni, dove 11 concorrente ha dimorato

nell'ultimo biennio;

f) oertificato comprovante di aver otteinperato allo disposi-
zioni della legge sul reclutamento;

g) ricevuta della tassa di L. 50 pagata al Demanio.

I documenti indicati alle lettere c), d), e), devono essere di data

non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli in-

dicati alle lettero a), b), c), e), dovranno essere debitamente le-

galizzatl.

E' fatta eccezione al limite massitno d.ell'eth .a fattire di coloto
cho occupano un posto di ruolo in un istituto go ruitivo; i mŠ•
desimi sono anche dispensati dal produrre i documenti predètti,
eccetto la ricevuta della tassa.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto dei docu-
menti e dei titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essere in-
dicato l'indirizzo del candidato.

Nessun titolo o documento potrù essere accettato dopo la sca.

denza del concorso. Le domando arrivate fuori termine o redatte
in carta da bollo insufficiente non saranno prese in consideraslädes

La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessario
l'esame, sottoporrà i candidati alle seguenti prove;

Comporre in stanza chiusa e ncL limite massimo di 18 oro per
le prove a), 0), c):

a) una fuga a quattro Voci su oggetto dato;
b) un madrigale a cinque voci su parole date;

c) un basso dato senza numeti da armonizzare e disporre
a otto Voci in due cori;

d) nel limite massimo di sei ore consecutive, un solfeggio
per canto e pianoforte su tema dato dalla Commissione esemina-

trice;

Dar saggio estemporanco al pianoforte di modulazioni, e

condo le designazioni della Commissione csaminatrice;

Accompagnaro all'improvviso sul pianoforte, realizzandone la

armonia, due canti, l'uno affidato ai basso, l'altro al soprano;

Correggere in presenza della Commissionc un compito scolar

stico fornito dalla Commissione 610888;

Faro l'analisi tecnica, dopo un'ora di studio, di una composi•
ziono classica a quattro soci solo ed eseguirla al pianoforte:

Esporre a voce i propri criteri d'insegnamento o dimostrare

di conoscere le più importantí pubblicazioni didattiche del geñore.
A parità di merito, saranno preferiti nell'ordine seguente:.
a) gli invalidi di guerra;
b) 1 feriti in combattimento;

c) gli orfani di guerra ed i flgli degli invalidi di guerra;

d) le vedove di guerra;

c) gli insigniti di medaglia al valore militato o di altra atte•

stazione speciale di merito di guerra:

f) coloro che abblano prestato servizio militare come tom-

battenti;

g) coloro che abbiano prestato lodevelo servizio a qualunque

titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazione delle anti•

chità e belle arti;

h) i più anziani di etù.

Fra i concorrenti che appartengono ad una delle categorie in·
dicate alle lettere a) e b) avratmo la precedenza, nelle categorie
medesimo, coloro che prestino, comunque, lodevole servizio nelle

Amministrazioni dello Stato.

Roma, addi 13 maggio 1926.

18 Afinistro: FEDELE.

TommsI Cmn.ta, gerente. froma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


